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ORARIO DELLE SAI\TE FI]T\ZIONI IL SANTAARIO DI

IN PARROCCHIA S. GIROLAMO EMILIAN I

f)rario feetivtr

ore 6-SantaMesea
ore I - Santa Mesea parnrcchiale

ore l0 - Santa Mesga

Orario feriale

ore 6

ore 7

ore tì

Santa Meeea

Sanla Mesea

scmpre all'altarc di S. Girolamo
pregando in modo particolare
per i benefattori del Santuario.

E DELLA

MADONNA DEGLI ORFANI

SONASCA (Bergamo)
ALLA VALLETTA

Dal 2 novembre a Paequa: santa Meeea alle ore 9 nei giorni f'eetivi

Dal Lunedì di Pasqua al I" novembre; Santa Meeea alle ore 8030 e 10,30 nei

giorni feetivi

Durante i Venerdì di Quareeima: Santa Meeea alle ore 9,30

NEL TIìMPIO DELLA ÙIATER ORPHANORUM

Il giorno 27 di ogni mese alle ore 7,

VESPRI D DOTTRINA

Tutte le domeniche e feste di precetto alle ore 14,30 (orario invernale)

SANTO ROSARIO E BENEDIZIONE

Nci giorni feriali alle ore 1? (orario invernele) P
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BUONA PASQUA I

Non Io sentite onche nello noturo dello primovero il lieto grido, u È

Posquo?. Non pore scritto onche lossù nel cielo sereno, nej lorghi voli del-
le rondini tornote do lontoni lidi, nell'ognello monsueto che poscolo sull'er-
bo molle?

Mo è soprotutto scritto nelle porole dello Modre Chieso' .Cristo è risor-
to, esultiomo, Alleluiol>

Do 20 secoli si ripete il lieto onnunzio del mistero, fondomento dello
nostro fede. Ogni onno un ongelo del Signore discende dol cielo o rimuo-
vere lo pietro dei sepolcro per folci vedere che Cristo non è piu lò, è giò
sorto primo dell'ouroro. L'ongelo è ossiso sullo pietro ' il suo volto sfolgoro
piu del boleno e le vesti sono piu condide dello neve.

Andondo ol sepolcro lo troveremo lò, pronto o ripeterci, << Colui che
cercote non è piu qui>. AIle sue porole, si {ortifichi lo nostro fede, nel Di-
vino Moestro. Alloro Lo vedremo onche noi nello sfolgorio dello suo risur-
rezione e oscolteremo do Lui oltre porole, immogine profondo dello suo dol-
cèzze: <Pox vobiscuml> Lo poce sio con voil E' il piir bellb ougurio posquo-
le perchè fotto dollo stesso Gesu. Perciò noi lo presentiomo o tutti i devoti
ed ogli omici del nostro Sontuorio.
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Il 25 febbraio lB58 la bella Signora
della grotta di Lourdes ordinò a Bernar-
detta di bere e di lavarsi alla eorgente.
La fanciulla e'incamminò vereo il frume.
<Non là, ma qui...>, rettiûcò la Signora.
In quell'angolo di grotta non c'era che
terra asciutta. Ubbidiente, Bernardetta si

mise a grattare la terra e eubito all'im-
provvieoo sotto le eue dita, zampillò un
ûlo d'acqua, prima limaccioea, ma il gior-
no dopo limpida e cristallina,.. e giâ mi-
racoloea: uno scalpellino ne aveva preso
eulla conca della mano per lavarei l'oc-
chio deetro, rovinato da una echeggia di
pietrao e immediatamente aveva riacqui-
atato la vieta.

Ma il clero ei teneva su una prudente
rigerva e la povera Bernardatta avevâ un
bel ripe¡ere al parroco di Lomdes: (La
Signora vuoler; egli riapondeva: (Io non
la conoeco la tua Signola; dica prima il
guo nomeD.

Il 25 marzo, festa dell'Annunciøzione,
con uno stupendo cielo di primavera, la

fanciulla eupplicò più del eolito: Signora,

volete avere 
'la bontà di dirmi chi eiete e

qual è il vostro nome?>, Per tre volte,
mentre scrosciavano le acque chiare tlel
Gave, Bernerdetta ripropoee la domanda.
La Signora eorrideva. Alla frne, ella aprì
le braccia con un geeto affettuoso di ma-
dre, e riapoee dolcemente: Io sono l'I¡n-
macolata Concezione.

Povera Berna¡detta! Eega non aveva mai
eentito quelle parole per lei così difticili,
promulgate come dogma quattro anni pri-
ma dal papa Pio IX. Temendo di dimen-
ticareene, lungo la etrada che conduceva
alla canonica non fece che ripetere <Im-
macolata Concezione>. Irruppe in cononi-
ca trionfante:

- Io so il euo nome.

- È lu Santa Vergine? - chiese il
parroco.

-- No, signor parroco rispoee la
fanciulla ingenuamente. - Ella ha detto:
<Io sono I'Imriacolata Concezione¡,

- Ne eei proprio eicura?

E, pallidiesimo, il parroco a basea vo'
ee mormorò: ---- È proprio Lei.
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Bernardetta doveva aspettare ancora 2l
anni dopo le apparizioni prima che ei rea-

lizzaaae il suo suo eogno più caro: <Ritor-
nare dalla Signora, coeì bella che quando
la ei è vista una volta, ai vorrebbe mori-
re gubito pel rivederla ancora).

Bernardetta rnoriva il 16 aprile 1879,
chiamando per tre volte a norne la Ver-
gine Santa e aggiungendo, ultime parole
di umiltà, una preghiera commo\rente:
<Pregate per û€, peccatrice, povera
peccatrice,,.> .

Eppure quell'umile euora del convento
di Nevers aveva un'anima di luce e una
intelligenza fine, spirituale. Aveva accetta.
ta la malattia con il sorrieo: <La Maclon-
na vuole eenza dubbio che io soffra>, ri-
sponcleva soavemente. E laeciando balena-
re eul volto un'espreasione incantevole,
che le si era modellata sul eorriso di Ma-

ria, commentava: <Il mio ufficio è di ee-

aare malata>. Nel suo Diario ecrisse que-
ste parole di una bellezza alla Paecal:
<Come tlire di no a Geeù quando mi do-

rnanda la mano per inchiodarla eulla
croce?¡.

La sua vita si svolse tutta nella linea
di quanto le aveva raccomandato l'Imma-
colata: <Preghiera e penitenza>,

Il Santo Padre in un'Enciclica recente
che porta il titolo II pellegrinaggio a
Lou,rdes, ha voluto sottolineare con parole
opportune il aignifrcato delle Apparizioni.
Riferisce anzitutto le parole di San Pio X:
<La pietà vereo la Madre di Dio fa frori-
re una straordinaria e ardente devozione
verso NoEtro Signore. Tutto in Maria ci
innalza alla lode dell'adorabile Trinità, e

beata fu Bernardetta la quale, rnentre re.
citava il Roeario davanti alla grotta, ap-

preae dalle labbra e dallo aguardo della
Vergine Santa a rendere gloria al Padre,
al figlio e allo Spirito Santo..,)). Quindi il
Papa aggiunge: <Abbiarno la convinzione
che la Madonna ci eso¡ti a raccogliere le
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lezioni epirituali delle apparizioni e a im-
pegnarci sulla via coeì chiaramente da lei
indicataci>.

Ed ecco i preziosi insegnamenti che, a

detta del Santo Padre, ai ricavano da

Lourdee:
<La Vergine hnmacolata volge uno sgua-

rclo di rnaterna comprensione su queeto
mondo riscattato dal sangue del Figlio Suo,
dove, purtroppo, il peccato ogni gioruo ac-

cumula tante stragi, e per tre volte lancia
il suo vibrante richiamo: ooPenitenza, pe-

nitenzn, penitenza". Chiede inoltre atti si-

gnificativi: ooAndate a baciare la terra in
penitenza per i peccatori". E aggiunge uu
invito insistente : o' Pregberete Di o per i
peccatori".

> L'acqua Bcorre ai piedi di l\{aria; a

rluesta Êorgerìte? dove Bernardetta per pri-
maèandata docilmente a bere e a lavar-
ei, affiuiranno tutte le miserie dell'anima
e del corpo. otCi eono andato, mi sono ]a-

vato e ho visto", potrà riepondere, con
il cieco del Vangelo, il pellegrino
riconoecente,

> Preseo Ia grotta benedetta, in norne
del euo Figlio divino, la Vergine ci ehia-
ma alla conversione del cuore alla apc-

ranza del perdono, L'aecolteremo?),.
Con queeto interrogativo urgente il San-

to Padre apre una eerie di appelli e di
raccomandazioni speciali ai eacerdoti, alle
anime consacrate a Dio e alle famiglie cri.
atiane, e chiude con parole di paterna e

Boave tenerezza vetao i aofferenti e gli
ammalati.

<Docili al richiamo di Maria, i sacer-

doti eiano coraggiosi nel predicare a tutti
senza timore, le grandi verità della aalvez-

za, Alla scuola di Maria impareranno a

non vivere che per dare Geeù al mondo,
e, Be occorre, ad attendere con fede l'ora
di Geeùo restando ai piedi della croce.

> Alla voce dell'Immacolata, Ie anime
consacrate ø Dio si opporranno all'offen-

siva del maie con le arnri della preghiera
e della penitenza e con le vittorie della
ca rità.

<Le fantiglie cristiu,ne ei coneacrino, in
questo auno giubilareo al Cuole fmmaco-
lato di lVlaria, Tale atto cli fede sarà per
gli epoei un aiuto spirituale prezioao per
I'adempimento dei doveri della caetità e

della fedeltà coniugale; manterrà nella sua

pùrezza l'aura del focolare in cui creaco.
no i piccoli; pitì ancora, farâ della farni-
glia, rinaaldata dalla devozione a Maria,
una cellula viva per la traeformazione so.

ciale e per la conquista apoatolica.

<Andate a Lei, voi, che, eenza alcuna
difesa dai rigori della vita e dell'indifferen-

iltt tntilttNNt0 [[rA

t pATil[il[ lJ[lll/til$Att

14 Marzo l92B: Sguardo storico alla

proclamazione.

ll 14 lVlarzo del 1928 segnava una data

particolarmente gioioea per l'Ordine So-

maeco e per i molti che ne eeguivano con

tanto interesee lo sviluppo. Nel grande

trionfo delle feste del 4') Centenario, quan-

do lo eplendore della storia dell'Ordine

veniva solennemente da tutti festeggiato,

alla corona dell'Emiliani veniva per mano

della Chieea aggiunta una nuova genìma.

Un titolo di gloria veniva concesso da Sua

Santità Pio XI per la petizione presentat¿r

dall'Ordine a nome di moltiasime

pereonalità.

Ecco, richiamiamo i punti eseenzialiesimi

e le cause, contenute nella petizione al S.

za clegli uomini, Biete oppressi dalla mieeria
materiale; andate a Lei, voi che siete col-
piti dai dolori e dalle prove morali; an-
date a Lei, cari malati e infermi, che a
Lourdee siete ricevuti e onorati quali
rnembra sofftrenti di Nostro Signore; an-
date a Lei e abbiate la pace del cuore,
la fotza per il dovere r¡uoticliano, la gioia
del sacrificio bene offerto. La Vergine Im-
macolata, che couosce i segreti sentieri
della grazia nelle anime e il lavorìo eì-

lenzioso di queeto lievito eoprannaturale
del mondo, sa quale vaìore hanno agli
occhi di Dio le vostre sofferenze unite a.

c¡uelle del Salvatore>.
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Padre, che resero giusto e riconosciuto

incontrastato que8to titolo. uPer tutte le
mieerie clell'umanitâ - dice in breve sinte-

si esea - come per tutte le arti, la Chiesa,

Madre benigna e provida, ha scelto e
assegnato un Santo Patrono, che continui

clal cielo la prerogativa della eociale mis-

sione già esercitata eulla terra a favore dei

fedeli che lo invocano per quel singolare

aiuto. Per l'orfano, lanto caro al cuore di
Dio Padre comune, non è etato ancora

I)roclamato ufficialmente un particolare Pa-

trono Universale. Considerando ora come

il culto del nostro Santo (quale bella co-

statazione), eia nel cuore di tutti e di tutte

le Nazioni, supplichiamo che egli venga

eolennemente dichiarato Patrono Univer'
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sale, perchè: I0 è il Primo l"ondatore di

Orfanotrofi, 2' È sern¡rre stato riconoeciuto

corne Paclre degli Orfani. 3- Fu Eempre

ritenuto plotettore della Gioventù abban'

donata¡. E i tre punti vengono am¡riarnert-

te ilimostrati e confermati da prove sto-

riche (c,itate ampiametrte nel clocurnento).

Coeì il primo ha le eue solide baei in

clocurnenti di gtorici famogi come: Mura-

tori, Irleury ed altri), da cui si ricava che

prima di S. Girolamo, benchè molti orfani

già fossero stati accolti con amorose cure'

¡rure istituzioni erette esclueivamente Per

loro non ve ne furono. ll primo a istituir-

le fu il Santo nel decennio 1525'1535

(Venezia-Bresci a - Bergamo'Como - Pavia'I\Ii-

lano furono le Tappe del suo itinerario)

etl egge furono poi propagate e difi'uge dai

suoi aeguaci e ammiratori' S. Girolamo

inoltre è sempre st¿¡to riconosciuto come

I'adre degli Orfani: ovunque nelle statue'

nelle incisioni, nei ritralti, nelle immagini,

pubbìiche e lrrivate si trova, con l'orfanel-

lo, anche l'iecrizioner <Orphauorum Pater¡.

Tutti gli etorici che di Lui parlarouo o

ex-prof'eeso o incidentalmente gli dettero

questo titolo onoriflco. Molti Sommi Pon'

tefici (tra cui Benedetto XIV e Clemen-

te XIII afi-ermarono che la eua teseera di

riconoscimento fu la carità verso gìi Or-

fãnelli, per la quale egli ei accosta in modo

particolare a Dio nella prerogativa di Pa-

dre degli Orfani.

La ferza testimonianza l'abbiamo da mol-

tiseimi collegi, scuole, asili, patronati, cir-

coli cattolici, da innumerevoli ietituti di

beneficenza per orfani e derelitti nati e

crueciuti sotto la protezione del Santo nel'
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le varie città d'Italia e dell'Bstero (Belgio,

Francia, Svizzera e Ame¡iche ) che sono

una prova eloquente della venerazione con

cui Ia Chiesa e il popolo onorano questo

Santo, benefattore della Cristiana Società.

E ben 52 ietituzioni si proclamarono di

essere tutte Botto la sua protezione, Inol-

tre Egli è onorato in moltieeimi Istituti
che portano donominazioni diverse, ed è

compatrono di molte altre città come Na-

poli, Ferrara, Forlì. <In conseguenza di

questo mondiale omaggio - prosegue la pe'

tizione - al Gran Santo della Gioventù

derelitta, il eottoecritto Procuratore Gene-

rale supplica umilmente la Santità Voetra

affinchè, a vantaggio di tanti fanciulli eof-

ferenti e per incoraggiamento ai noslri

Religioai a proeeguire e aviluppare Bempre

più l'alta mieeione, voglia concedere che

queeto Loro Provvido Fondatore eia pro-

clamato Patrono Univereale degli Orfani e

della Gioventù Abbondonata, proprio que-

et'anno beneaugurato in cui si celebra il
il 4. Centenario della Santa e benemerita

Ietituzione del nostro Ordine¡.

La petizione sottoscritta da ben 10 Car-

dinali (tra cui il Patriarca di Venezia Pie-

tro La Fontaine; Luigi Duboie Arc. di

Parigi; dell'Arc. di l\{ilano Schuster, Gu-

glielmo Van R -.seum Pref. S. Congreg.

Propaganda Fide; Donato Sbarretti Pref.

della S. Congreg. del Concilio...) di 7

Arciveecovi (Tito Trocchi Arc. di Lacede-

monia; Giuseppe Palica Arc. di Filippi;
Giovanni M. Zonghi; Carlo Cremoneei;

Francesco Marchetti Salvaggiani; Pietro

Paciflci Somaeco; Arc. di Spoleto; Carlo

Sica e Alfonso Archi), da 13 Veecovi (tra

cui Paaquale Gioia Somasco; Vegc. di Mol-

fetta; Agostino Zampini, Giacinto Gaggia;

Adolfo Luigi Pagani..,) veniva coeì preaen'

tala al Papa Pio XI e otteneva la Bolla

di proclamazione. Esea dice: <Ricorrendo

il 40 Secolo della Fondazione della Con-

gregazione di Somasca, essendo aumentalo

quasi dovunque il numero degli Orfani per

le presenti pubbliche calamitâ, il Prepo-

sito Generale dell'Ordine dei Chierici Re-

golari di Somaeca, avenclo raccolto dovun'

que le approvazioni di molti illuetri Pre'

lati, ai è prostrato umilmente ai Piedi del

Noetro Papa Pio XI affinchè fosee dato

un Celeste Patro no a quei fanciulli e fan

ciulle privi di parenti e di ogni Boetanza

e insieme eupplicò che S. Girolamo E', il
quale per primo coetruì Istituti per rac-

cogliere Orfani, e che già nella preghiera

liturgica è chiamato protettore e Padre

degli Orfani, sia proclamato con la Sua

suprema Autorità, Patrono Universale de-

gli Orfani. Sua S. S. per mezzo Segretario

della S. Congregazione dei Riti ei è de-

gnato benignamente di eleggere e dichia-
rare S. Girolamo E. Patrono Universale
degli Orfani e della Gioventù abbando-
nata. 14 Marzo 1928.

Il benignissimo Iddio aveva realizzato
il voto ardente dell'Ordine. <Te Deum lau-

damue:fu il Grazie elevato dal Padre Ge-

nerale dei Somaschi e ripetuto per il mon-

do da una immensa moltitudine.

Una nuova data a caratteri d'oro veniva

inciea proprio nel 4n Centenario; e tale ei

conserva perchè da allora con questo titolo
viene invocato il Noetro Fondatore ed

esso passa euìla bocca di ogni cristiano
che invoca la celeete protezione eulla gio-

ventù abbandonata sparsa per il mondo.

Etl oggi: 14 Marzo 1958

'Irent'anri Bono trascorei. I)a allora il
nuovo titolo passato di bocca in bocca è

diventato ormai di uso comune.

La protezione che il Santo accorda ai tan-

ti devoti che lo invocano sotto questo ti-
tolo è contenuta in una eerie di innume-

revoli miracoli, Prendere in mano molte

pagine scritte intorno al Santo della Gio-

ventù orfana e abbandonata è vedervi il
suo gradimento e la sua compiacenza pa-

te¡na di essere coeì invocato, Con grande

gioia si riprendono in mano i documenti

con cui la S. Chiesa, Madre arnorosa, ha

voluto allietarci.

Con più commozione, riconoscenti a chi,
dal cielo, continua a proteggerci, ci strin.

giamo intorno alla sua cara Urna in que-

sto trentennio e gli ripetiamo ancora:

<S. Girolamo Emiliani, pregate per noi e

per tutti gli orfani del mondo¡.

l
(

il
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DALLE GASE DELL'ORDINE
La celeþnazione del glorÍoso Tna¡siúo di S, Girolamo A Feþþnaio

.l .51).11.-ls(1.{

(ìrlt¡l¿uno lìrniliani. il gla¡lrle Srntr¡ tl'cvi$i:t-
Iro, ¡r:rtt'orto univcrsalc <legli ot'f:ttti c crttttlliottc
rrronrli¿rle tlcìl¿r (l¿rliti, ogtri rntrtt. l'[l fcllÌn'¿io,
riyiyc in So¡rìrìsc¡. ncìla setlc <lci sttoi ilrtru¡treri
dcvoti c Irclla trarlizionc tli rula sâgt'4. cllc trit-
nr¿rnrìrrrtrlosi ttcgli :tttni c pt'tticttitntlosi ttel tcltl-
¡ro, ircr¡uistir scnìl)r'c pii¡ r'igol'c c spiritrrllili. si:r
1lt,t'l:r lrrllrr cllt'l:rssi¡ i¡c('(,¡'r'('¡lt'r't',tttttttt'tttitt';tt'tt
ll rlirt:r atrnilrrsrria tlcl glot'ioso tratrsitt¡, si¿t

llt,r' ¡>:rr'tcci¡r;rrc allc solenni celebt':tziotti, che i
lruoni l)arlri sonraschi, :tnnttaltnente, selrz¿r ec-
t'cssivc cstcliolit¿ì, nìa con fcde viva c vissut:t,
\'¿uìrìo pf('l)¿rrirtrrlo ilt ortole tlcl Ì()Lo gtrtì(lo Iìotì-
tlr¡ t ot'c.

Solro orln¿ri tr'¿rscr¡r'si {21 arrni, rl:tcchè il gcrtc-

loso ¡trrtrìzio vcrrcto h¿r cs¿rl¿rto ill Sorttasclr il
srro rrltinlo lcl'reno lcs¡rilo. lìì¿r pltr llella <list¿ut-
z¿r sccr¡l¿rtc clre ci sc¡rar:r rlu qrrelìa rl¿rt:r tlcnretr-
rlrr c gloriosa rrcllir r¡rrrrlc il rnr¡nrlo ¡tcrrlet':r un
rrr¡ttro t,ccrziorralt, lrcl gtrirtlagnarc un Santo. Iu[-
to t, rittrirsto cotnc irlìor¿¡, llellr ¿utinrc e nei cttori
rlri ferlcli, che h¿urno scoprrto in (iclolanlo il lo-
t'o grirnrle l)r'otcltorc. Dir <¡ttcl tenìp{), t}otì si corr-
t¿rno le (lltte<lr'¿rli che sono statt'illn¿rlzatc itt
suo {)n()rc, ttra spcci:rlrtrente noll si rlirncnlic:rno
crl rrtrzi ¿rtuncnt¿ulo irr corrsirlcr'¿rzionc crl in sti-
tttir lc o¡;ct'c tli crrrit¿ì chc sotto sorte e vivonr¡
c llc¡rcficr¡no ncl suo nornc. litl i'ltlolrlio per (lue-
sto, ¡rcl t¡ttestir scntit¿r c sillcer¿r vcncr¿rzir¡nc
pcr Oolui che è p:rssalo nellc rtosllc plaghe c che
lr Soln¡rsc:r h:r trovato, ccrto ¡tcl tlivina ltrotlesti-
nlrzionc, ìl cartr¡ro rlcll¿r su:r bencfic¿r ¿rltività, chc
ogrìi rrìn(). slrlert<ll il solc o tlionli il gclo, si:t
tli scerur l¿r Itcye chc licscc it rl¿rre all'¿rrtrl¡ielltc
un s¿rporc tli fìalla o c¿rrl¿r coll:rssill¿rnttr stillici-
rlio la gclirla ¡rioggi:r, spuntirro rli tra i rovi dcllc
cilcostanti collinc lc lllirnc plofurnatissinte violc
o i buc:urevc ¿rrrcor'¿t rcsist¿rrro al gclo tlella st¿r-
giotte. ò ¡rrolllio pcr (Iucsto. chc I'll fcltbl'aio, lin
tl:rllc ¡rt'itttc olc tlcl trrattino, ìc str.arlc cho si rli-
riìrìì¿ìno dai glossi ccntt'i rlcl l)crgrtìtasc{), (l(,I-
lrr Iìrìirrrzir, rlt'1 lccchesc, o i liottoìi cd i scntier.i
chc si rli¡t:rrtorro rlall¿r zona collirr¿rrc tli lìr'r.c,
(ìrrlcrrrro, llontcr llarclrzo, (lhius<l er[ :rnchc rl¿rlìe
rltc fr':rzioni c¿rLrlzicsi rli lìossirro, Lorentino, So-
¡rr':rcolnolir, (ìornello, ì)ct tì()tì rlile tli Sala, ecc.,
si licrn¡riorro tli foll¿r chcr:r ltieili e coll trrtti i
nìczzi {)i{gi tli ruo<la, couflrriscolro l¿rssi¡ in Sonr:r-
sc¿r. pcr la gr':rrrtìc srrgra rlcl Santo chc ò lleÌ
crrol'c rli ()gnuno,

Iìd i' rnchc così. clle rlrrr.rurte lc sr)lelìtìi e scrì-
tite cclcb¡azioni leligiosc, si vicne ¿r contattcr
oltrc ehc con la foll¿r lnolri¡n:r rlei fedcli clrc
¿tccon'olìo tllr ogrri (love. scnìptc ¡tiir innatno-

t'¡rli tlcl lot'o Sartto.:ìltcllc corr colot'o, tll('l:ls-
sit si rt'ciutr¡ 1tt't'scioglicle r¡ut,i I'oti ai r¡trlli
sorto lcglti rl¿r fltli ¡irotligiosi, lrr ctri soluziorre
sitrr.blrc st:ttrt ltrt' luolti se¡rz'irltlo tragiclr scrrztr
I'i]ìtcrccssir¡nc rli Sitn (ìcIollrlìto, ()iìtì0t'r YigiìirnIc
c ¡rlotcttrice.

L'n uonlo rlirìla nlrrlo tlefolrrr¿rt¿r tlir.c: << scnz¿r
I'intercessiorre <ìi S¿ul (ìclolirrno. rlucslo llllrccio
Ilon l'lu'r'r¡i piir >. Ii spicgir clrt' tlulirnlc rrlt:ì l)1ìr-
titu tli cacci¿r, gli sco¡r¡riò il fucilc ncllc nrlni.
Irtvocò Slrn (ìeloÌirrno, c succcssc il lnini¡no chc
gli srrrelll-rc potuto ca¡litlrrc.

E fatti cornc r¡ttcsti, sc, lrc scntono l'¿rcco¡rt¿u'c
a tliccinc'. La folla, nclle tluc vic l<lilrct'llti il
S¿tntu¿rlio ò fìttn così e l'intclno rlclh chics¿r.
¡lritnn rltrrirntt'e rlolto le funzioni, pcl trrttl lrr
giolnata c quellc imulcdiatar¡lentt, .r.icille i¡ll¿r
cl¿rta ¿rnnivcrs;rria, tr glcntitissinto.

^\ll'aìtale nraggiorc, i rcvelcn<li Parlli Sonr:r-
sclri, offrono illccss:rntcrlcntc al ll:rcio tlci fctlcli
lc rcliquic dcl S¿rnlo titurnatrrlgo c c¿rnti solctlli
salgono continuanrente irl Sigrrore.

Qttcst'ltttìo, ìc cclcllr'¿rzioni, sono st:ttc contìr,,
cortrtc rlalla l)resetìz¿t di Su¿r Ijcc. Rer'.lnir llonsi-
gnol G. llaggi, \¡cscoto rlcl Pr¡nlilicio Istituto
]lissioni Iìstcle, chc hir cclcltr.¿rto l¿ Sant¡ llesslt
PrclaIizi¿r tcncrttlrryi il tliscol'so coltrinernor-:rlir.o.
La lJcnctlizi<¡nc Iìucalistic:r dcl polrrcr.iggio ò st¿r-
ta irnp:rltiIa rkrpo i \¡cs¡tli soleltni tlal Iìcr..nro
l)¿rrlt'c (ìenclllc rlci Solllrrsclii. (lonrc st'nrplc, ì:r
s¿ìgr¿r h¿t ¿rr,rrto ¿rrìchc la srta lticcola ltrr.tc rli
csleliolità, chc so ¡ttrr) csscrc crrÌrnin¿rtrr con l¿r

In¿ìcstosa illrullin¿rzionc rlcllrr glirntle ()'oce, chc
rl¿rll¿r \/aìlctt¿r allalga le suc blacci:r a ¡rlotc¡3-gcrc
il granrlioso sccnalio cleìì:r pilnur.:r, tlei colli
lrriantci c dcll'Atltl:r cllc scolrc laggiir in fonrlo,
h¿r itnchc 1r'ol':rto il srro sfogo, ltcr la fclicitir dci
piccoli c rlci grandi s¿rliti lino lassìr, nellc ccnti-
n¿ria tli lrirnc:tlclle, che h¿utno offcrto ir ¡tlczzi
tl'occ:rsionc, lc nlcrci piir svari:rtc...

\r.:nl

.11,1.'ORI;.1,\'O'l'lljItlO I- SL: Et,l.t i n,tl ilttno
Pt'eplr';rti rlrr rur Ir'irlrro rli ¡rrerlicazionc, irlt-

lliarno ccleltt'¿rto l¿t ftrst¿t tlcl troslrr¡ S¿utto colr lrr
¡llrrtcci¡nziorre di trrtti gli :rlrrnni inlcrni crl
cstclni.

^{l turrttirto, or.e I0. S. llcsslr jn c¿rnto celcltr.a-
t¿r tìal Rcr'. I)atlrt"l'izi:¡no ìI¿rlconirto, ltLovcrricrr-
Ic d:rl scrninat'io tli t]olbclt:r.

ll ¡rorncriggio ò [r':tscolso g¿riiltììerìte fla ltarti-Ic di calcir¡, giochi <li plcsti¡¡-io c ll llloiczìorrc
rli un lìInr.

La giot'rrata h¿r avttto notc cli plrlticol:rlc:rlle-
gtia pcr il fatto chc ì¿r fcstrr non t'st:rl¿r tllsi'r,,
lil¡r :ttI irltl'o giortro ft.sl iyo.

i
il'

,ll. coLl,L:(;lo ò^. 1"/ìlllllis(lo ìtt lLttyrllo
Preccrlut¿r tl¿r un It'irluo rli plctlicrrziorte, trt'l

rlrrirlc il l)arlrc Sclr:rstirtr,r Iìrviolo lt¿l cel'crto tli
nrt,ltclc in t,r'i<lcnz:r :rgli irlLttttti c ¿ri rlcvoti rlt'l
noslro S¿urto l'altu:rlit¿ì rlclll st¡lt lìgttt'a ttcl rlttr-
rllo rlelllr benclìcierrzir clisli:rnir, llL frst¿r si è

svoltlL ncll¿r colìsuct¿r sclcttità. I-¿r S¿rntl Ilcsslt
irr tclzo, ceìclrlrrtrr rlal Iìcttolc tlel (lrllcgir¡ I). l,u-
ci:rn0 llal.ig:r, ò st:rto accolììl)¿rSlì:ìll tl¿t cirnti
clTcttu¿rti tl¿rl colo tlci l)r-ob:rntli tlcll'lstittrto
Iìrrriliani, sotto lrr guit[:r tlel ì)arllc (]osslr. Neì
tlltlo ponret'iggio, rlupo iVesllli solcnni c il
l)¿uregil'ico, la soìetrltità si i'chitts¿t con la bt'-
rrt'rlizi¡rnc t'ur'¡rrisl icir.

l)ulantc lir.giorrtrta, si è pttt'c clÏetttt¿rt¿r la
lrrerrriazione scolirslic¿r tlegli :rlunni chc si sono
¡r:rlticolirltttt'ntr, rlistinti llrr' l.rlolitlo c conrlottrr
lreÌ col'so dcl trlecerlrrrto:rnrìo scollrstico. \'i
h:rtrtto par'tct'ip:rto ìe r¡tttolitjr citt¿rrlinc c un
f()ll() grupl)o rli p;rÌcrrti rlcgii irlrrnni. l,'rrÏr'. (ìio-
r':uttti ìIaggio. l)t'csirlc rlt'llrr Pl'ovittcilr tli (icno-
r':r, ha liall:rto rri plt'scnti corr l¿r consrtct¿r clo-
(lr¡r:rìz¿r. (l¿rlrrr'¡rsi t, lrt'rr nlrlil¿rli gli rr¡r¡rlrrrrsi.

.l ¿ .s1¡-J,t/.\"l 1l t o t ) L: L l, Å P RoI' I l' ( : l A llrrll.{ ì"{
I)EI P.-lt)RI SO.V.!.\(:llt in I)Ltscitt

Ncl Irostlo I)roLlulrlrrto rli I)esci;r si ò cclcllla-
Ia, nrìl'irrtinritr'r rlclla f:rtnigli:r reiigiosr, la fe-
strr rlel'lr':ursito rlcl lroslro Slrrrto. In ¡rlirrrirvc
rlr sc rìc cclcbt'cr'¿ì l¿r festir cstcr¡r¿r cLri si irllÌli-
lrcli Ìa irtaugtrt'rziottr tlt'i gt'arrtliosi ìavoli cllc
ìtlrIttro cour¡llctrutrcnte Ir'asfol'ttr¿rto l'lstituto.

La fcst¿r tlcll'lJ lclllrrlio ò st¿rtir plccctlutlr rl:rl-
l:r Nolcnir, ollcr't:r giotrro pcl gi{)r'rì(), pel i rrostri
orf;uri. Al lnrrttillo rrlrlti¿ulo irvtrtr¡ I'ortole tli
lt'cl'e lrit troi I'iurr:ttissinro Ycscot'r¡ ì)ioccs¿ulo,
llons. I-rtigi Rornoli, nostro -\ggrt'girto, chc volcn-
ticli h¿r volrrlo ccleblare lir S. llrss:r tlell¿r co-
tttttttità, r'ivolgctrrlo ltrrt'e llr strr p;rtct'tt:r ltirrolrr
lui ll'ob:ttrtli. .\llc r¡r'c l1 c'ò st:r1¿r la llcssl So-
lcttnc. trlons. \'cscovo i'tolll¿rtr¡ llir rroi ¡tcl iì
l)r'¿ìnzo t,t[ lr:r poi visil¿rto l'lstilrrto, corìg.r'¿rtuliur-
rlosi con i I)¿rrlli l)cr lir nìrgnilic¿t tcirlizz¿rzionc
tlegli inlpoll¿ulti l¿rir¡r'i.

.\ sel'¡ iì l). lìcttoi'c lr¿r rlrlto il plrrrc¡¡ilico rlel
S:utlo c rlolro l:r Iìtrlrziorrc Solerrnr:, i, stat¿r tl'¿r-
s¡ror'tirt:t irr (lhiesl, rl:rl col'r'irloio rlci l)r'olt¿rnrli.
ìl St¿rtur rleìl'Inr¡n¿rcoì¿rtrr pcr iI 'l'r'irluo solclrne
¿rll:r fllrlonnrr rli Lorrrrlcs ncl ì (lcntcn:tlit¡ rlcìlc
,\¡rp:rliziolti. llolteplici liaccolctte l)olicl'()tìt(,
Irlillaviulo cllllc nrrole lÌncstlc, nlcutrc l:r ltlo-
cessiont, <<:tttx Il¿ultlrcirrrr >>. r:urt:ulrlo l'<< .\r'c rli
Lout'cles >>. lrtocetìt'r'rt rrci crlltili e ltrngo l:r lluo-
lu stlirtla cornttnlrlt' S. (ìirol¿rrlro Iinlilirni.

/J

I'no spcftucol() srlg¡tcsti\'o chc si i'r'i¡lotuto poi
l¿r sclir rlell'11 fcblrr:tio: rlit l)csci¿¡ rttolti hrtrno
grrirlrlirto c()rì s()rl)t(,sl I'lstittrto Ittlto llit'tto rli
Itrci, I'l' st:rlo solo rrtt :ttttìci¡ro tÌcll¡ ìlt'll¿¡ lcst;r
(Ìr(. t:il'(,rìì', ttcllil l,riiltirtt't'rr pt'rtssitttlt iil r)tì{rt'('
rlrl lrostlo S¿utto I.'onrlirtolc.

.1L (:OL1.E(;lo L.\llLLl\l rli .\¿rpi

Salrlrto, [ì fcblrt'aio, è stlta cclel;r':rt:t corì gr:ììì-
rlc solennitir ìa festl rlel nostlo Slntr¡. tlcl cttl
Itorrre il (lrllegio si olna c dclla ctti pl'otczi()rìr:
lclicetttctttc gorlc.

ll P. )lalio Yacc:r, rlrtrarttc la ttot ert:r, ut'ct'ir
licottl¿rto, cr¡n r[iscofso selììl)r'c incisivo c st¡rt-
rlentc, lrr vil:r del S¿rrrto c i sttoi ittsegttanlcllti,

I'l cosi il giolno rlellir fest:r i t'ugazzi ctl i gio-
r'¿rni, intclni crle cstcrni, in nurnct'¡r rli cilcr ll5{).
stipirvirrro leitcr:rlnlcntc ì:r (ìhiesa, arldobl¡:rt¿r
cr¡rr Irttto il <lccot'o, 1tt'c1tat':rti sltit'ilu:rlttrcttte irtl
()rì()r':ìrr il lolo Santo Plotcltore..\ìl¿r S. ìlcss:r
solcnnc, clnt:rta tl¿rll:r Scholrr c:urtolunr dcl (lrl-
It'gio, si lct'ost:rtollo ¿rlla lfcnsa lìrtclrrislica cott
unl ('orìfot l¡rtrlt. lxtt'lt.t'illrrzioltt,.

Nrl ponrcliggio, alìe ore ló, la soìerlni{à ftr
conclrrsir con il licor'<[o rtcll¿r Inortt'sclt'nir tlcl
S¿rntr¡ c rlelle 1nt'ole chc costituiscorro il suo tc-
st:rtnentr¡. Lr llcrtctlizionc rli (ìcsir ò <¡uirrrli tli-
sccs¿¡ iì confcrnllrtc nel cuotc tìci giovlrri i bt¡oni
prolrositi cllc l¿r str¿r ilr'¿ìzi¿ì. irltt'avclso I'cst,rrrlrirr
rli S. (ìirolirnrr¡. r'i lrvcr-¡r suscitrto.

\' Ë t. r...t P.1 R RO(:( : H L4 /r1,s.{.\'7"{ tr.1 ;,ì, t.1 il Å t)-
I).1 Ll:l'.4 ín (]cnoutt

Iì' r'isirprtto conic ì¿r nostr¿r cìricsa lralrocchia-
lc, rlcrlic¿rt:r sin rl:rll'inizio ir S. Jlrtri¿¡ llttddttlcntt,
rtlrlrir corrrc contitolut'c Stttt Giutltttttt¡ L)niIítuti,
fr¡nrlrrtolc rlci l)ltlri Sornltschi, rìal terrrlto in cui
I'ìgli t' st:rlo clevrrto ¿tgli orìot'i tlegli :rltlri.

I suoi ligli chc rl¿rl 1ir75 r'eggouo lc solti tlcìl¿r
I)irlrocchi:r, scnìl)l'o cblrclo cula di fal corro-
sccrc crl oìr{)r'¿ìr'c il glantle Surrto, cui lir (lhies¿r
h¿r ricortoscittlo il gìolioso titolo rli 1):rrllc degli
Orfani e I):rtrorlo univclsrle rlclìa gioventìr alr-
Ìr¿rrlrlr¡n¿rt¿r. I)ichiar'¿rto licato ncl l7-17, cbbc l¿r

srr¿r fr:st¿r rrllici¿le ¿rnchc rrcllu nostra chiesrL, l'8
I't.blrt':tio, giot'tto dcl su() traì)¿rsso t[¿rll'csilio tcr'-
t'ctro ¿rìllt prtlt'i:r crleste (in questo giorrro rli so-
ìitr¡ lrr (ìhics¿r ccìebr:r ì¿r lcst:L tlci suoi Santi).
(l¿rnonizz:rto le nt'altni do¡ro, rrcl 17(i7, e fissata
pcr l:L (ìlticslr unilcLslrlc l¿r sua festa al 20 ltt-
glio, ¡roichi, l'8 lclibraio cla ¡rlcccrlentctuctrte
occrr¡lrto da:r11ro siLrrto. ¿rncìrc nellir nostrit chie-
s¿ì sc rìc trûsferì la solcnnità a rlctto gioÌtro, c
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i)ert¿uìt() ncl.l'ittlllìilìelìzil dclla fesia tlcll'¿rltr'¿r
'l'itolrrlc, S¿rtrt¿t ìIitli¿r llacltl¿lelu, che si cclcl¡ra

il 22 ltrglio.

Og'gi valic ragi(Ìni c'intlucono a ripoltalc I tli-
stirnzir <li oltlc tluc scrcttli, la festu cstcrtr¿r tlcì
S:rnIo irl nrcsc di fcl¡ll'aio c ¡rlccisittnctrte all¿r

rìonrcnicrr segrtentc iI giortro 8. llccole:

a) irr luglio la fcsta di S. (ìirolartto ò in
ccrto rlttal Itrorlo assrlll¡it:r tla t¡rtclla di S. trIl-
ria ìIarkl:rlcn:r, chc lr:r piir vastlr lisonanz¿¡ irt

¡rirlrocchi:t c fttot'i;

Õ) Ircllo stcsso pct'iodo ItroÌti parroccìrirrti,
piccoli c grandi, pel Irtt.rtivo rlclle r.lcanzc, sonrr

I'uori rli ciltir;

c) l:t grattrlezza deI S¿rnto e tlella su¿ì nìis-
siollc socialc ncl rnontlo ò talc rll meritalc tl'cs-
scrc lriit cottoscittta attraverso unn lrlcguata lrre-
rlic:rzionc, non possibile in rluel pcrio(lo pcr o\¡-

vic ragioni;

r1) rtna solcnrìe no\¡enâ plcdicata Ineglio si
arlrlicc in ft'l;lrlaio, leurpo nrolto prossimo alìa
Qu:tresitn:r, in crti nclla nostL¿r chieslr tron si
I t.lrgorro ¡lrr.rl i t.;r ziolr i sl r'ìrol'rì i ll¡ r'ie i

e) rrr-'lll glrn(lc nì:ì!{gior'¿tnza dellc chiese e

rlcllc istituzir¡ni rlei Padri Sonraschi ìa fcsta tlcl
S:utto ò celcbratl in r¡rrcsto ¡reriodo, Un ¡rartico-
ll¡r'o indulto rlclla S. Setlo concctlc il plivilcgio
rli cclellr¿rl:r con rito solcnne.

(li sorlo rlttrtrluc folti rtrgioni ltct ritol'nal'o ll-
I'r nt icr¡

I-a fcsta fu ccleblata Donrenica I fc,l¡ltrair¡.
Plcccdcttc Il soìcrulc novcn¿t lrreclicata da un
I)¿rrlle sorn¿rsc() 

- 
I), Iìr'nnco f,l¡77¡¡sll1¡ 

- 
¡g-

ccntc biografo rlcl S¿rnto. La fcsta si svolsc col
scgrrcntc oralit¡:

l'enenlì ill genttrtío: Inizio tlella solcnne no\¡cn¿ì
plcrliratl,

'l'utti i uít¡rni: Orc 1) trlcssa e funzio¡rc prrtico-
lal'c all'¿rltalc rlcl Santo - Orc 17,i10 Rosario,
I)t'cdica, llc¡redizione.

Sttbtttt¡ 8 f ebbrtrío - Itcstu líturgit'tt deI Suttto:
"{lle orc 17,30 Plirni. \'cs¡rri in luogo dcl Iìo-
srrlio.

Dotnt'ttictt ll I;ebbruit¡ - So1¿¡u¡if¿ì tIi S. ()intlanto
Ii nti lítt tt i.

- 
Orc 8: ìlcss¿r c (lonlunionc gcncralrr tlcÌle

-{ssociaziorri ¡rart'occhiali.

- 
Olc 11: Solenne llessa ill c¿rnto.

- 
Ore 17,3(l: \¡espli solcnni, Pnncgilico rlcl

Santo e s(,1(rrìnc llcnctlizio¡rc cucaristica.

.l L (:( ) I. LliG IO /JIì1,\'(.'Ål.S(l ( ) S( ) A l' E í n ll e I I t tt :tt-
tut (Suizzeru)

Iru pre¡ralltu tla un tritluo pledic:rto tlal
l). (iiorgio llonrltclli, nrcntre in tutte le classi

vcnivn s¡liegata l¿r vita di S. (ìirol:r¡rto, nrctlcn-
tlo in risalto ìc suc c:rratte listichc: ¡ntlizio vc-
Iloto, eroc dclla Patlia, I)arlrc dcgìi ol'f¿rrti e Sirn-

to tli l)io, inr¡ttarllantlo il fatto strlrico ncllo svol-
girtrcrtto rlel ¡rroglarnrn¿r scol¿rstieo tli storia.

I-:r Sant¿r llrssa solenne ftr ccìclllata rlirl lìc-
vrlcnrlissinlo sigrror At'ci¡rleIc di lJellinzonl, l)on
lI¿r¡rfrcrlo Lirnoni, il serlizio liturgico fu disinr-

licgrìrto con l'orict-olc br'¿rvull <lrr 12 ts¡riliutti
rlel (lilcr¡Lr intcrrro (li .{.(1. \¡enno cseguita con

otlirno succosso ì:r ìlessa tloll'Hallcr a 2 r'oci
pari, ¡rt'cpat'lrl¿r e tlit'ctt¿r tlal I). (ì, ùIortrllclìi, coa-

rliuvato ¿rlì'alrtroIrirttn tl:r trn P¡rrlle IìLaIlccsc¿rno

rlcl vicirru (ìorrvt'rrlo tli S. ìlrrrirr tlellt'(ir'¡rzic.

\umer{)s:t c rleY0t¿r la partecipazionc all¿r san-

tr (Ìrmuniorre.

Al telrnine tlclla sacr¿r frtlrziolrc i Cornitrti
rlell'.{ssocia z i one ll i ss i onalia tlel collegit t 1l\uzzir-
rono i loro stanrls di tiro c tli irltri vari giochi.

La plcmrrla rle i (lr¡nritati e la gcncrosit¿ì dci coll-
corrcnti rcselo ¡rossibilc rtn buorl lisult¿rtr¡ a f¿r-

vot'c rlclle trlissioni.

l,l prrltc rcligiosa rlell¿r rnanifcstazione frr

conrplet:rta con la [Jenetlizione Euc¿rristic:r zrl ¡ro-

rureriggio.

Alla se la la (ìottt¡ragnia fikrdr'¿rtrnratic¿r << Irr¿ur-

cesco So:rl'e >> preserrtr) sulla sccn¿r <lcl collcgio
la co¡'¡rrttcrli¿r << (ìi penso io >>, che rnise in ris:¡lto
l¿r rrota ìllat'ura rlci rru¡trcrosi :rttrlri c la ft¡r'z¿r

tlclla cotttpaginc,

,1 << L,1 (;t! ÅRI)l.l ,> ítt S\urgttrt

I)a tluest'ultim¿r fr¡ntl¿rzionc in oldinc (li tcnl-
¡ro, ch_c ha sok¡ pochi rnesi rli vita, abbi¿rrno ri-
cevrtto l¿r cton¿rc¿r dcllrr llrinut festa cc!cbrat¿r-acl

onorc tli S. (ìilol¿rnlo in quclla tcrra gencrosa di
S¡ragn:r.

Ess¿r viene clcfinita: << S¡lcciaìc r¿rÍjgio (ìi luce
nellc rliflìcolt¿ì e nellc inccttazze tlel nnovo c¿rm-

¡ro :rffirl:rto :ri Ifigli tli S. (ìilol:rrrlr,>. .\l¿¡ nsci,l-
ti¿rnrc¡ ì¿r nolizia, chc i,rnoìto bell:r anchc pcr
t:oi, etl dr: <<La riuscit:r rlella fcsla rìcl'lransito
tlcl nostro Santo >>.

<ljstelrl:ttttctttt' r'i ftr solt, ttrr lticcolrt al't'isrt
.rll:t ltortit tlcllrt c:tppt'llrt pt'r l:t ll{)\'('lì:ì a S. (ìi-

rol¿rInr¡ I'lrrrililni.

li'u¡r Srulto rìel ttrtto scotloscitrto qtri in Slllr-
gIut. l)ll secolltlo !l-iollìo, per'ò, rlt'lla Il()\'oÌì¿t,

si c0tttltIcse strllittt cht'rlttestlt ltttoltit gellte gtl-

st¿rr':r scntil prtrÌitt'c rli S. (iirt¡lanto. Il l). Sullc-

t'iolr. I). ll:tssigttrttta, c()ll iir:ìlì(lc:lffcttrl c sicu-
lt'zza tli ltitrttl:t, ¡tlcscttlir S. (ìit'olalllr¡ Ilcll¡t vi-
sionc trroltclrlict' tli un Salrlo tlcvotissittro tlclllt
\¡elgint' SS., c tli ttlt :trtlott' iltl¡tlcltso l)cr i po-

vcli c gli ol'f¿rtìi, tli rtll crlttcltore solrrltto tlt'llit
giovt'ttlit, rli t¡ll lrttlllt:ttlll g(t il (L¡i I'it'ol'l't'l't' ctrlì

gr':rnrle 1ìrìuci:r, <li ttll ¡lr:tllilc <lclìa c:rritì.

Iì l'8 I'eblrlaio. gitit'tto felillc, giortlo tli ìltvolo
rli ttrercrlo ¿t I-¿t (ìu¡r'rliil, pel'gr1ìlì pltt'tc tltl

¡rubblico chc ci cilcotrtl:r ft¡ ft'st¿t.

.\ll:r lirirrra ìlcss:t ttt'll¿t (l¡ttrrtttione (ìcllel'¿tlt'

(<tuasi ltrtti i scssrtltt¿t ¿tlttnni nostl'i, tron itbi-
tuati chc ir utì1r cotìttltrittttc, c rtll'lìpifllria lliir
,lrc:r I)rtstltta), si itcctts[:tt'otto ¿ti Sact¿ttllerrti. Sllc-

¡i¿rltttetttc llla llcss:¡ cittrt¿tla tlcìlc ot'e 1(), l;r citlr-

llelll ttostla erlt ¡ricttrt. Qttcllo clro p:ìfc\'¿ì ttlì
.i()gno ¿üì('llc urì lìì('s(' pt'itltir, si rcalizzir: tttl

ijrul)p() di I'a¡,¡-azzi, tttllt ¿tbitttltti a clttttitl'e, ttttti
i giolni ftr costltrttc ¿t 't'ttlliLe ltl ittlllalaLc l:r IIts-
j¿r:rrl un¿t vocrr tlcl (lltr¡<lltttr t'cr¡n I'aitttr¡ tli ttll
,rolino. ¡ritttttto ¡tlollrio ¿rllc trltillrc ot'c tlclìit
;,..rì'ili¿¡, queslr) grtlì)Ì)() tli t'itgitzzi si l'ccc vtrit-
Ittctttc ottote.

fln plt'ticolat'c tlrt llotr tliltrctttitltlt ltt iì c¿rttttr

cli un nuovo itrtro, in lingtra crrstiglialla, :r S. Gi-
lollnlo. cott lllrtsica origirt:rìc di i,trigi Piccl.ri,

r:lre ci llrtt'e piir tttclodictr c ltiit ttrlrt'zialc nelltr
stcsso tcttt¡rtt, rlci soliti citnti al trostrrl Sltnto in
lirrgrrlr ilrrliltr:r.

Il lìcr'. P:¡rt'ocri tìi l,:t (ìtr¿rltlia carltò la trIcss¿r

c vc¡ìnc 1;ut'e ltllir sel:t rt tl¿tt'e la llenctlizione
eucalistic¿r. I)ritr¿t <li t¡ttesta ci lu il parrogiricrr

rlcl satrto Icnttlo colt forz:t tr i¡ltitnit ct¡llvinzione
rrl r.rn ¡rublrlic() rìulììcr()s() tlcl P. '\rttonio ìlolltà
dei scrvi tli llali¿r tli'l'u)', itali¿rtrrt..{l llacitr
t'rclla lelitltri:r, fu tlistliltuito un foglietto I'ccrll-
te urr blcvc ccrtrto tIelìa I'ita rlcl s¿tllto o tllt¿ì

bclla irnrlr¿rgitìc, ptlrr: tli S. (ìirolanìo c()ll l¿ì prc-
ghicrl in lingrra c:rstigli:ttra ltcr ì:r brtotl¿t t'tlrt-
cazir¡rtc tlcllir gioventit.

Siatno celti chc S. (iiloì¿tttto yorr¿\ lteltetlire
rluesto s¡lonlrtlrco affetIo tlci (itt¿rltlesi cotl spc-

ciali grazic c bctrctliziolti, pcr ctti ci r¿tccttltllttl-

tli¿rnlo allc pleglìicro rìi ttrtti i (lrlrfr'¿rtclli e ai

tlcloti tli S. (ìit'olltltto tlclllt llostra lt¿rlia >>.

AOU'RO
in Roma

l,¿r¡rr¿rltilr:r ttcìl'1 1 fellltlaio, ltcll:t chicsa tli
Slrnt¿r lllt'i:r itt .{<1ttilo, I'ljlrl.ltto (lartlinirlc Yi-
cirli0 h¿r s0lt'rtItt'tttelltc ìItcorotl¿ttt¡ l'Itttttlagitrc
rlcll'lnlnl¿rcolitt:t, lit plintit csltosta all¿r vclrell-
zionc rlci fcr!cli in Rottrrt tlolltt lc.{pparizitlni rli
f-orrlrlcs, ¿r t'ic{)t'(lirt'c iI Inessaggio allitlatrt:r ller'-
n:rrrlettl tlalll Vel'gittc SS.ttra.

Iì s¿rcro Ritr¡ si ò svoltr¡ all'ot'¿t stessll tlclla

¡l'ittt:r .\lrp:rt'iziottc tlell¿t ìIatlrltrn¿t ir Loultlcs;
yi h¿rrrrto lrssistito utr¿r schicrit clctta tli ¿rutoLi- ,

tà r'oltrittrc cotì ¿r citl)o il Sintlrco a\'\'. Ci()ccetti;

il Vicc l)t'e sitlcrlte tlcl Sctrato Orl. (lillgolani;
l'.-\ssessole flaluzza e il sctl. Angcliìli; il Captr

rlel (let'inroui¿tlc dt'l Ct¡lnutrc Nlinistlo Silcnzi. il
Sotto-l)rcfetto llalini, il sen. 1'osatti.

'l't'¿r lc persottllità cccÌesiastiche che hanntr

l'ircvrtto il (l¿rltlin¿rlc \¡ic:tlio crnno, olttc a S.

llons. 'l'r:rgli:r, S. Iì. trIrrtrs Nitltìone, i llotlsi!ì
lìr'ugnola e (lcs:¡rc I"ctlclici, il Prcptlsito Lì

r:rle rlci Sotrltschi Rcr'.rllo Pa<h'c l)c Rocco, e

il I)rcfetto (ìencralc <lei i\linistri tlcgli Infcrnti
Iìer'.rno I). ìl:utsficìtl, con i chiclici deì (ìolle¡¡io

Intcln:rzion¿rlc rlei (lalrliìlitti; il Pal'r'oco tli S:rtr-

t¿r llalia in .\r¡ttilo P. (iiarlnella cotr iÌ suo (llcr-

ro; il f). Ritlolli; cl'irtt() pttt'c pt'csclrti Ìc Asso-

cirzir¡ni (l¡rttolichc c il Plcsitlclite c i soci tlcììa
I)rornolricc rli bttonc O¡ict'c.

L'li¡n.rrlo ò st¿rto s¿rlttt¿tto tlalla ttìusica dci \/i-
gili I'r'bani c rlagìi ap¡rlltrsi dci fctleli.

.{ssturti i sact'i ¡tltLlttnclrti h¿r l¡e¡letlctto l¿r ct>

lorr¿r c il sct'tr¡ rìi stelle, olrtlttrtlttrte I'Itnltragitrc:
lnent|r la folla chc gro¡Ìtiva la Chicsa ¿rccl¿rnrat'¿r

cntusiastic:ttnentc alla Vct'gino Ilntnacol¿rta co-

plcntlo ct¡l fcrviclo ¿ìpplittls{) lc note fcstosc tlcìla
rDttsic:r chc gittngevatto trel telnpio tl:rÌla porta

centralc che trotr si cra ltottttit chiutlelc ¡rer la

foÌÌ¿r intervcuuta.

Sul.rito <lo1to il (laltlilr¿rle ìlicat'a parlal'rt li
lerlcli tliccntlo clre egli cotìsidertt\'¿l utrir segltnlatn
glaziir tlel Signot'cr I'lrvcl potrtto insigltirc I'Inl-
nìâÉ¡inc tlcl tlilt<lellla che, rtffcrttt rlai palrocchi:i-
ni, nc Icstitnttnia il fclvore, la tlevoziotrc, l'ntno-
rc alllt Ilarlon¡la. L:t ¡tan'occltilr di Santa trI:rlia

in ^{rqrtit'o avc\'r ¿t buon tlil'itto ril'elltlicattl il
plililcgio rli ittcolott¿rre la \¡crgitrc, poichù era
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rilr(.llrr l¡l l)l'illlil clli('s¡l rr\'(' lì(' er¿l siltt:t csll0sllr
lilrrrrrrlrgirre tlt,¡l,r le ¿ll)l)ilt'iziolti tli Lout'rlcs' Si

tlicevl .sictrro che i ¡rlrl'tlcchi¿rni non si ferllìe-
lanno lrll¿t cclimoni¿r cstcriole, lìla ricorderalÌno
I'anlrnonitltento tlclle apllalizittni, I'esoltazionc
<lella Velgitre alla plcghicr'¿r per il (llclo, i fedcli,
Ia convel'sit¡Ire dei lteccatoli; l'invito ¿r recitarc
il Rosario. Qucsta ¡l'tlghier¿r llenccletta ci ricor'-
tl¿r nclle srtc r¡uintlici ¡tostc tauti sublirtli lnisteli
e rrronretrti tlclìa vita tlel Redcntole c dcìlii stt¡t
lI¿r<lle cclcstc c cc ltc spinggc all'itnitaziotlt'.
(ìesit lcllrlc in terrl a salvitrci, ¿l I'icel'cfll't: l¿ì

¡rcorclla srìrarritir c tlrtesto vuoÌc atrchc la i\Ia-
rlonnr che ci csolt¿t a pteghir:t'a e :t ¡lenitclrza'
l)ol¡bianro in utr gittltro ctlsi solenlre ritrnr¡r'arc
il ¡rroposito tli ¡l'c'gale senza itrteltnissioue, di
rccitarc in fanriglia il Rosario chc s¿trit l¿r bcnc-
rlizione dci gerritoli c dei lìglioli, la salvezza
rlclla purrocchia, il lievito dell:r'r'irtir, Ia cttsto-
rlia tlcll'arrnonia, tlell¿r seletrit¿\ e <lella pacc. Iìin-
grirzi:r'r-a i religiosi sorn¿rschi per il lor() zclo trel
saclo tnitristero che svttlgr¡tro irt t¿rtrtc prt'ti tli
Iìonla cd cspritntrva :td cssi c :ri fetlcli t'it'o collt-
¡riatrirncnto pcr l'otìtaggi() r'eso ¿rll¿t Yelgine. Do-
po un pcusiero al I)apit chc ha il pfiYilegio rli
cr.lt'l¡t'ltt'c cr¡si tut st'corlrlo ir rr¡ro ttì:rl'i ir tlo, I)l'cgilvit
il Signole rli bcnedilc clero c parrocchiani 

- 
che

csoltavl a seguilc l¿r str'¿roltlirl¿tlia predicazionc
che :rpptrnto per l'rnrìo nt¿tt'i¿u¡o si svolgcrl'r trcl-
lc cllicsc rli lìollt¿r 

- 
c di ricornllerts:trli cotrre

.ljgli soìo sa c ¡ruò falc tli tur così ìtell'olrtitggio
lcso all¿r trIatlle celestc t'd atrgullva cho leglti
scnìl)rc. ili tutte lc farnigÌie. lu sllirito che le-
gnavlr ncll:r I.'arniglia di N¿tzare [ìr.

Inrpartita la stt¿r llcttetlizione il Car<lillrlc ri-
ccvcr'¿r in S¿rgrestil ì'oItt:tggio dellc autorità. Srt-
bito do¡ro S. E, lIons.'l-r'aglia inibi¿rr':r il solcnrlc
Pon t ifìca lc.

I,A Fþ:S'I'Á DI,:¡.1.Å ,I1,{DOÀ'N,{ I)EGI,I 0RI.'AAII,
(:Dt.Iì8R.4',t',.1 1t' S. Jr.{-rì1 A il A,(}(}lORI.l itt
Il.otntt
L:r vetusta ll¿rsilica r'oniìrtâ rli S. trlalia trlag-

giorc ha accolto, iI l5 rliccmbrc scorso, lttigliail
rli lxrmbini, che tlur'¡nti al plastico r':rlTigttrante
l¿r lladonrt¿r ncl gesto <li allìtlale gli Olfanelli a

S. (iilolalno IÌmililni, h¿rnno ascolt¿¡ to la S. ùIcs-
sr celcblat¿r rla S. IÌ, IIotrs. (ìioyalrni Sntit. Iì'¿r-
no ¡rresenti il lìcr'.nlo I), S¿rba I)e Iìocco, Stt¡rc-
liolc (ìenct'ale rlci Sotn¿tschi; I'on. ìIaruzza, ilt
la¡r¡l'oscntanz:r rle l Sind¿rco; Supe lioli di Orfa-
nott'olì crl alcunc Suorc dcll'Istituto Rornano Rc,-
ligiosc Etlucatrici. .\l lerrnine della S. llessu un
b:¡lnbino h;r recitato ìl 1l'eghict';r alla ì[¿rdrc
rlegli Olf:rni courpostrr rlal S¡nto P:rrh'e.

A S. AIESS,O in Roma

S. (ìirol¿rruo h¿t tlovato in Roma ult bel gl'up-
po tli :rnirrrc dcsitlc'r'ose rli scguile il suo s¡ririto.
l,o stu<lentato teologiccr som¿ìsco, chc si trova
srl uno rìci colìi piir sacli di lìoma, l'.{r'entino,
ò rlivcntato ccntro tli it'ratlilzionc ctell¿r rlevozio-
ne ir S. Girolartro.

Lo conoscono tnolto betle i povcli b¿rrllbini clei-
lc balacchc rlell'-\r'rlc¿rtitlo e rlttelli dcl Irortc cli
ìIotttc trIario, che ttttte le tlt¡ttreuiche frec¡uent:r-
rrr¡ i nostli r¡r'atoli,

Il lr¡ conoscon() iìnc()r' rìeglio (luellc Itutttrc pet'-
sonc cltc si sono <ledic¿rtc ¿rll'assistcnza spilittt;r-
lc di rtuci b:turbini, l¿ryor'¿rnclo nelì'Opcla S, (ìi-
t'ol¿t tn o,

La festa tlcìl'8 lcbblaio rìi rlttcst'anntt t'stata
celclrt':rt¿r con plofotrtla gioi:r spilituale lloll soìtr
rlai nostli chirlici tcoLrgi, ttla :trtclle tlrt <lucste
r n i r¡tc.

.{l mattino S. Ecceìlenza trloIrs. Irct'rcro tli
(iavrllerlconc hir celcbrato la S. trless¿r all'alt¿rlc
di S. (iilolarno e nl \':tngclo. cott elcr'¿tto ¡t:tlole,
h:r llaccilto :ri nostri chiclici lir figttla rlcl t'elo
sonr¿Ìsco, contc si t'ic¿tva rlalla vita del S. Irotr-
rla torc.

.{lla ser'¿r un folto ljnlppo rli ¡rmici i'r'enuto
¿r S. Alcssio pcr urì¿ì cclinr<lni¿r chc t\ ttn po'
fuori rlcll'olrìinario. Ho visto cinc¡uc ltersttnc,
tlc uolnini o due (loììnc, inginocchiarsi tlitr'¿rnt'i
al nt¡stro Santo, nrcntt'c il Rcr'.tno P. Pietro lltt-
zi, Superiorc ctclla (l¡sa, spieg¿r\'¿r ai prcscnti il
significato del DipÌorna tli A¡¡glegazioue << itr s¡ii-
rittr¿rlibus >> all'Ortlinc Sout:tsco, chc il Iìcr'.rtto
l). (ìcncl'¿rlc:rve\'¿ì st¿tbilito rli tlare:r tluei citr-
quc, c()lne ricotroscilrlento pet il ì¿rvr¡rt che svol-
gorìo rr frìr'ole rlei b¡¡rrrlrilli ¡lovt'ri.

Il nìio sguirr(kr si ò ferrnato itt ¡r:rrticollrc sui
tre uorrrini: er¿uìo conllìlossi. i,i ho livisti nlloll
co¡r la fantasia, rnentte due anni f¿r salivano
tlcyotanrcntc la Scala Sant¿r rli Sr¡rnasca e l'¿rn-
no scors() s'irtgirrocchiar'¿rno ncll¿r prigiorìe (li
(l¿rstclurtovo tli Qtte ro. Ho capito alLrla chc S, (ii-
rolarno avcr'¿t l¿rvorirto in rlucgli uomini c ncr

¿rvcr'¿r f¿rtto <lcgli apostoli silenziosi per la f{io-
vcntir abban<lon¿rta. (ìcnte che h¿r un¿r famiglia
(uno ha sci figli) c troya il teur¡ro di occrt¡rarsi
rlei ligli <lei poleli ! S. (ìirol¿rn-rr) gu¿ìr(ìa\'r sor'-
lidente, rluclla sera, i suoi ap<lstoli c rquello
sguar'<lo Ini è sembrato tanto tliverso dal mir¡,
soltanto ctu'ioso cli vctlere: il suo cra pcnc-
trante ed eflìc¿rcc cortre il râggio di sole chc ri-
scaltla l¿r terr¿t, in cui ò rì:rscosto un selììe.

.{lla (i¡luuniorrc rli rlur'ìla trIcssa vcspcrtina,
cclcbrata rlal lìcr'.nrr¡ l). 'l'agliafcllo, nroìtc par-
ticolc rlt¡r'ctter'() csselc divise, tattto ¿rvcr\'¿t su-
¡teralo l:r nostL:t its¡rett¿rtila il felvole rli r¡ucll:r
llr':rva gcntc, r'c¡trtta allche tla lo¡lt¿uro.

(l'cr'¿tno i i ccchi ^{ggrcglti, r'cntrti ¡rct' al¡btitc-
ci¿rlc i Itttovi, c'ct':uto cr¡loro chc itspcttatno cou
lnsi¿r rli ¡rotersi inginocchiat'e rl¿rvanti all'Alta-
rc tìeÌ Sartto, pct riccvcle trr¡n t¿tnto un ricono-
scilrrertto rli un Iavr¡ro che f¿rnno con spilito
sopr:rrìn:rIur':rìc', rtra iI bencfìcio slrilitualc tli pat'-
tcciput'c ai r¡tcliti t' lllc ¡rrcghicrc tlei Iìcligiosi
So¡na sch i.

P. l]. I.'.

\ $. Ël[ilAil][ tMlllAtlll

.\ (lrtno il gittrtro 2il rrr¿tlzo' I'allllo 1ír2f)' ¿rlle

olc 21, r\'\'elllìc tlll glllì(le pt't)(lii¡i()' lIcIllr'c i

(lrnfi'¿rielli tlcll¿l S¿rlltissillr¿r'\ttnutrciitta, llolta-
I'lno in proccssiorìe tllì grrlì(le crtlcifisso' si. tro-
,',,a,rt,,, si.,at'r'ut,t l¿t stl'ltl;t (I¿l c:ttelìc cho chitttlc-
v¿rno lit città. ¿rlla pttrta sul potltc tletto <ìi

S. lJrrtokrltrc¡r.
Non ¿rvctldo l'olrtto;tlllile il ctlslotlc tllessot'i

tl¡rlì':rttl¡rt'ili lrtilil:rt't' sl)ilSlìolil (rlrtlo il Icttt¡rrr

rli ¡¡rlct'l'lt si tt'lltt'r'¿ttto iltt'ttl'sir¡lli tletlticltc)' i

(lolùr'¿rtclli aìrb¿tss:¡rotrrl il crocifissrl llcr fat'Lr
p¿ìssat'e tr¿t tltt¿t c¿ltt:lla c l'¿lltl'¿t'

Qtt;tIrtl'eccrl utr l¡rlccio tlclla clocc tocc¿r la e¿t-

tcrit srtpct'itll'c. infissa s:rltlitttrcnte rtcl ltrrtt'tl' '\l
tocco nrll'¿tcoloso (lr¡cs1â si l'uppe, I'ancìlo itrlìssrr
rrcl ltttt'o si t'rt¡>pc, il lrrttro slesso dirocci)' Iìolìo-
stantc chc u 

""'it,, 
p¿ria di l¡uc¡i ltolr avlebbcltr

tl'atto fuoli tlctto atrelkr; c Ic llictlc ot'c er'¿t in-
fisso l'¿ttrcllo cr¿ttlo tllttr¿ttc cotl citlcc stallilc c

fct'tn¿t >>,

(losì i testimotli che eì'lìììo ¿l ctlsto(lia (lcllr

lrort;r ìlinno (leposto ai pt'ocessi che alcttni.anni
ilopo I',\utorità Dcclcsiastica tli (lotlto istrrtì pcr
rppur¿rlL' il fatto tnilacolclstl.

lìL¿r i Ituttterosi 1le'llcglini chc si l'cc¿tt'¿t¡to ¿t

\'('rìcr'¿u'o llt cLoec strbito stinlirtåt lìlil'¿lcolosa' (lo-

vcttc lt'ovlt'si rnchc S. (ìirollttro, il t¡tlale giur.r-

sc rr (irtlro ncl 1óll3' \'i cra altirato tlall¿t tlcvo-
zione;tl santo clocilìsso c tl¿rlla calità per gli
o r f¿t tri.

<< ligli cntlt'.r ncll¿r cittir processiolì¿ìllllctltc. c<¡ll

rur¿r schicla tli olfani: plece(lcva Ìa Crocc, stl-
guirltrtt i giovanctti vcstiti (li Jri¿tnco, citlltantltr

$ANI[ t[0tltl$$[T t1 il t0MI

l¿¡ << S¿rllc lìcgitr:r >>. II ¡rostlr¡ Salrtu¿rlio tlovctter

.lrr"rl" ".r't,, 
fì'a le llrirnc cose tli (ìortro chc cgli

visitir >> (I). (ì. Pig:tto).

Irr scgttitrt rltrcsto gloriosr¡ sitrlulaclo lu aflì-
,t,,t,r ,,1i,, custodia tlci P¿rrlri Somasc'hi chc nel-
ll¿rnn,, lfll)ll itrcotnitlci¿trono atl oflìcialc la P¿rr'-

,',,..'ltiu. \e i ¡rlessi tlcrlìa chicsll poi il l']' (ì'- (lc-

i'i¿uli rDri ttrì fit,rcntc olf¿tlrotlofìo (20-7-1919)'

ìIcglio si cttttt¡lt'ctttlc l'atrrttlc chc S' (ìiloìatlrr
rbbe"scnrl:r'c lrct il clocifìsso, se si riflettc ¿tnchc

sn r¡ttesti scgiri cstcrioli: Ils-li ò sollìprc laflìgu-
lato ncllc pi'itr," ".p""..iorli 

piir o lììelìo altisti-
tùc, prostt'ltio ai piccli rìcìÌa ct'tlce, atrchc ncìl'c-

"",,i,i " 
¿rll'altale ttcll¿r \¡¿lllett¿r. lì' ì:r su¿r r'¿rflì-

gurazitttrc c¿rlatteristic¿t: è I'esprcssiono ttclla 
'

su:r llietà, clcì suo ¿rtrrorc ¿rll¿r cr()cc, c()lllc tlc
f¿ulni fetlc i biografi c Ie ¡lochc frasi tlellc Srtc

ìct tete.

Iì' prrirnenti h giacttlatot'ia t¿rtltrl sctnplicc'
rlra ta^uto pielìa (li fctìe e di alllorc: << DoÌcissi-
rrro (ìcsìt, nou siatetni giutlicc Ina Sal't'atolc'>>,

chc Ilgli solcvl t'i¡lctele ai pictli tlclla c't'oce, qrtrt-
si u conclusione dcllc peniteuze e tlellc lunghe
orc p:rssatc in preghicra nc'lla solitutlille tlclla
rro tte.

ll suo csctn¡tio ci parìa ¿ìlìc(lrl ()ggi, speci¿ll-
nrenlc tlttlatrtc l:t Qu¿tlcsiln¿r, c ci ilrvita itllt tlc
vozir¡le vet'srl il cttlcilìsso.

Er[ ]r¿rlttro crtpito t¡ucsto esctnpio i tlevtlti cllc
pt'opt'io tlnratrtc (Iucsto tcllìpo illtensilì.c¿r¡o -lit
ior',1 pictà ¿tlirtrcnt¿rtrtlol¿t cotr i pii escrcizi tlelll
Via ()'ucis e tlcììa sc¿rl¿r sallt¿r.

IL CENTENAR'O DELLA FONDATR'CE DELLE

( BENEDETT'NE E 
' 

PADR' SOMASCHI I

.)tl

(ìir<lc t¡ttcst'atllto il cc¡ltenario tlcll¿r lnorte tli
rrrrrr reìigiosa tlallc viltÌr ccccziolì¿ìli: llulre Be-

ncdct[(t ()utrltitt¡¡itt, Iro¡rtlatlicc tleìlc < l]enctlet-
tinc >.

\utir l i,:tttgasco, Irell:t ijello\'ost: \¡al Polcèr'era,
il 2 ottobrc 171)1 <la tttr ¡liccrllo ;rglicoltorc clella
zorra o tl¿r tttt¿t tlollll¿t utttilc e pia, n tlrltlici antri
si tlasfer'ì cttn I'intcr'¿r frrnriglia a P:rl'i:t, t-rt'c

csistcr'¿r urlit fiot'entc cololli¿r ligrtrcr, pel cset'ci-
t¿rlvi un piccolo tregozio tli gcncli alilneutali. Ä

2.[ ¿rtrni utr<lò sptrs:r atl tttl ct:rtt.¡ (ìiovatl l]¿rttista
Irl'assittello, tlll Selloïesc tli lìollco ScIiYia, che
¿rbitar':t r Pavi:t, trttttlo itnpitLi ir le i llel tloti tli
¡rrente e tli sapcre. l'lra scritto nei tlisegni tlella
I)ivinlr l)r'olvi<lcnza chc tlaìl¿r llroglic csettrlllat'c
rL¡r'essc uscire ulla sttor'¿t tli alti lneriti'

La lita conittgalt' tlclla Calnbi¿tgio tel'lllitrò.
Sta <li latto cltc nl¿trito e uroglie, osst'r'r'atissiltli

rlelle ¡l'aticl.rc rcligiose, tìopo ripctttti colìsigli
tleì ccicbrc Vescovo Pltvcsc, XIolls"Iosti c <leì

P¿rtl¡c I)c I'-ilippi, Sont:tsco, ¿rltr¿r Irot:t lìgur':t cc-
cìesiastic¿t tlel tetnllo, si scp¿ìr¿lrolÌo llel afflotr-
t¿rrc la vita tlcl chiostr'o: a Sotlt:tsc¿t lui, cotnc
fratelkr Ooatlirttore, tla i lìgìi di S. Gilol¿rlrrrr
lìmiliani, a (ì41>r'ioLr IJlescianti lci, rlel ct¡tlt'ctlttr
<lcllc Ot'soliltc.

Iìitornat:t l P¿rli¿t. tlie<lc vita î Ìlttlllcl'ose opc-
lc tli bcne; pet' rltt:rlchc allno collabolt) cotr lci
anche il Inalito, dt'tlic¿rntìosi ai lavoli piÌr ullri-
ìi ncìla costn¡ziotrc << <lclla pia casa dtlle lìglic
tl.crclitte >>. Streluatlt tlal lavolo e yitlirlr¿r tlcll¿
ptopt'ia gcttct'Osità, ìl:rdrc (lalrtbir!{io chitlsc' gli
occhi ¿r Iìo¡lco il 21 ttraLzo l[lÍrtl. (iittsto rtll sc-
colo f¿t.

Il stto fu tlt¡ tt'¿ìp¿tsso cltt¿ìsi sel'âfico.
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DEVOZIONE E
FIDUCIA IN

Abbiamo lrovalo nella casse[a delle
elemosine questo preghiera, scrilla su un

foglietto di carla comune, da mano incer-
Ìa ed inesperla della forma leilerorio.

È una preghiera colda di devozione e
di fede, uscila da un'anima provata dal
dolore' lo quale ripone nella prolezione
di S. Girolamo lulrô la suo fìducia.

Preþriomo conservôre I'espressione e
la f orma dialeltole, presentôndo lô pre-
ghiero così come I'abbiemo lrovala.

<O S. Girolômo non ho parole suficen-
te per chiedervi quanto desidero cioè la
guarigione di mio fratello, tanto e [orle il

mio dolore, e non posso lrovôre tranquil-
litò, con lo voslra inlercesione ho lu[a
la fiducia che mi oilerete lo solute d¡ mio
fratello, vi promelto che tante volte siomo
venuli al voslro sonluario o chiedere la

se ollerò, sarò di rilorno tonte volle o rin-
graziarvi S. Girolomo la voglio non negôr-
mela o bisogno bel voslro aiulo.

Grazio S. Girolomo>.

A questa anima così provola e così
pieno di fiducia e di speranzo auguriamo
che sia preslo esaudita. E noi lo ricordere-
mo nella preghiera al glorioso Sonto.

Ed a tùtti quelli, tonto numerosi, che ci
scrivono chiedendo unô preghiero a S

Girolomo, per le loro partlcolari inlenzio-
ni, assicuriamo che ogni giorno rivolgiamo
ol Sonto Taumolurgo fervenle orôzione,
affìnchè le intenzioni dei fedeli devori sio-
no esaudite.

Domande di aiuto per necessità corpo-
roli, ma molto più numerose le [ervenli
domande di aiulo per necessilò spirituali.
E questi sono i mirocoli più grendi che i

Santi operaoo: corìVêtsione e lrasforma-

S. GIROLAMO
amici. Dopo la Santa Messa fu benedelta
una lavolella ex-volo, che riproduce la

scena dello scampalo pericolo, do lasciare
nel Santuario a perenne ricordo e grali-
ludine al noslro Sonlo.

La signoro Refugio de Calleias, abitan-
le presso l'oratorio di S. Giuseppe lrovan-
dosi in gravi condizioni per un colpo
cordiaco e per conseguenza dichiorata
inguaribile dai medici. Non trovò di me-
glio che ricorrere alla intercessione del
Santo degli Orfani, S. Girolamo E.

Ha otlenuto la grazia, e in ringrozia-
menlo manda a celebrore una Messa so-
lenne, e fa pubblicore su quesla rivista.
(Da il "Toumalurgo" rivislô Somasca del
Cenlro America).

ll signor Negri Enrico di Calolzio-Cor-
te ofJre una colenina d'oro in riconoscenza
per guorigione ollenula.

ll Signor Frondo Scola invia L

per unô slroordinaria prolezione
dol nostro Santo.

r0.000
avulo

ll signor Zombelli Agoslino ringrazia
S. Girolamo per la prolezione ôvula, cô-
dendo da un muro alto m. 4,50. Offre
L. 1000 per unô S. Messa, e perchè sia

sempre proletlo dal Santo.

La signora Tiamira Moria è venula o

ringraziare S Girolamo e ha losciato la

sua ofJerta per ôver ollenulo dal Santo
una grazia tanto invocaÌa: la figlio Rita,

aflermò la mamma piangendo ôncorô per
la commozione, subì una difficile ope16-
zione seguilo do complicozioni Conlinua-
vo ad ôvere unô febbre allo, con grande
preoccupôzione dei med¡ci curanli. La not-
le del l1 Giugno scorso le parve di ve-
dere nel sonno il Sanlo scendere a lei

su una nube, la loccò in fronle con uno

mano fresca.

Ella si senlì guarila. lnfatti la febbre, con
meraviglia dei medici, sparì completamenle
ed ella si trovò perfettamente guarita.

All'altare del Santo fu deposto dal signor
Bienli Giuseppe un cuore d'argenlo in ri-
conoscenzô per grazia ricevula alla fìne
di una novenô a S. Girolomo.

I genitori d¡ Mandelli RafJaele fi9lio di
Mario e di Rossi Giulia, ringraziano vi-
vamenle S Girolamo per la ollenuta gua-

rigione del piccolo da una meningile che
lo aveva porlôlo sull'orlo della lomba.

N. N. offre due orecchini d'oro in rin-
graziomenlo a S. Girolomo per grazia
ricevula.

ll signor Tentori Luigi venne il 9 c m.

a ringraziare S Girolamo per una grazia
ricevula con le preghiere del signor Fran-

cesco Galti di v m. È I'ultima grazia, a

noslrô conoscenzô, che il Sanlo concesse
al ferventissimo devoto e grande propô-
gatore del suo cullo, prima di lasciore
quesla lerra. Ripcrtiamo la dichiarazione
del graziato,

<Dal I sellembre 1957, soffrivo di dia-
bete. l'ana/isi alla fine di sellembre è ri-
sultóto che il lasso glicerino è molto allo,

sr. 3,4O per 1000.

Verso la melà di novembre 1957 mt

rivolgo per cu16 a/ signor Galli Francesco

fu Giovanni di Vaiano Cremasco, che mi

segnò ger lre volle conseculive con la

Re/iguia di S. Girolamo, ed ebbt immediali
buoni risultati.

Slð di fatto che orê slo bene. Ne/l'u/-
lima analisi risu/ta che i/ lasso glicerino
è i/ solo di gr. l,O5 per 1000 in data 3
marzo 1958.

Ringrazio di cuore i/ signor Galli che
da S. Giro/amo ha ollenulo la Grazía.

ln fede Tentori Luigi

zione degli spiriti, delle onime, che sono
ollontonate dal male e incamminale oncora
una volta sulla relta via della vilo cristiana.
Grazie che non appoiono, che non fonno
rumore, che si operônc nelle onime nel
segreÌo inconlro col Signore, sollecitale e

spinle dalla devozione a S Girolomo
Da vicino e da lonlano vengono ol suo

sonluarioo in umillò di cuore, nel penti-
menlo, e nel dolore, ne riparlono rinsol-
doti nello vila cristiono

Sono i veri pellegrini dello spirito, che
si uniscono ai tonti altri pellegrini i quoli
vengono a ringroziare, a propiziarsi la

prolezione del Celeste Palrono. E salgo-
no poi ai luoghi sanli, compiendo, isolali
ed a gruppi, il pio esercizio dello scola
santa, specialmenle nei venerdì di Quare-
sima, anche nelle primissime ore del mal-
tino, ol lume di una candela.

Quanta devozione e quanta fede I

Facciamo noslre le voslre inlenzioni, le
voslre necessilò, le vostre ombasce; innal-
ziamo per voi tulli o S. Girolamo la pre-
ghiera davanti all'urna delle sue preziose
reliquie, affinchè su tulti i suoi devoli Egli

faccio scendere copioso la Sua prolezione
ed esaudisco le voslre suppliche.

lt',,¡tlltr¡,rll

Meritano parlicolare segnalazione'

2ó gennaio 1958' Nella ricorrenza del
giorno onniversario in cui Francesco Ami-
goni è slalo miracolosamenle scampolo
da morle, per inlercessione di S. Girolomo,
in un grave incidente di laborelorio, il
grozialo, riconoscenle ho falto celebrore
una Sonla Messa di ringraziomenlo, invi-
tando al rendimento di Grazie porenti e

I

I

I
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OFFERTE PRO GIORNALINO
T

li
¡:::
t;

i

Hanno offerto L. 5000, Grassi R. ; L. 2500 Fam'
Mazzelti; L. 1700, Pagnini Alfredo; L. 1500'

lmelda Niero - Scacchi Adele,

r 1000
Fam. Alberio - Montagna Antonietta - Mag-

gioni Anna - Casati Giovanni - Tagliaferro Lui-
gi - Nelesi Giulio - Fam, Pina Gianasso Ip.
polito - Bernasconi Croci Perego Carla -

Bambina Giusçppe - Ditta Frat, Panzeri - Val-
secchi Giulio - Bonfanti Pietro - Brivio Aldo
Distill - Sironi Dante - Valsecchi Cesare - Cat-
taneo Michele - Barbini Oiovanni - Valsecchi
Bambina Adele - Suore Orsoline P. S. Pietro -

Maria Camba - Corti Enrico - Amigoni Claudi-
na - Ravasio Francesco - Scolari Virginio -

Franchiggio I orenzo - Pampirio Luigi - lnza'
ghi Alberto - Lavatelli Bernardino - Fantuzzi
Ercolina . Pessina Carlo - Nava Letizia

t. 500
Costa Pietro - Ouarda Maria - Romano An-

gela - Manzoni Virgilia - Roggeri Luigia - D,
Giovanni Manzoni - Rag. Piaget - Zarinelli Giu-
ditta - Brunezzi Primo - Maggioni Giovachino -

Sac. Giovanni Arosio - Valsecchi Vittorino -

Câstelnuovo Angela ' Marinoni Teresa - Mltti
Maria - Riva Carlotta - Bonaccina Pietro -

Zanluni Bambina . Caglio Stefano - Martin E-
gidio - Bonfanti Giuseppina - Pozzi Andrea -

Balconi Michele - Oldani Rosa - Brambilla
Oraziosa - Strada Adele . Zago Pilade - Cusillu
Ciovanni - lnvernizzi Francesco - Bonfanti Giu-
seppe - Rusconi Giacomina - Ferrante Enrico -

Frigerio Ferruccio - Corbetta Anna - Botega
Pietro - Teresina Rossi - Sorelle Moneta -

Brambilla - Fam Carsana - Cotesi Luigi - Brivio
Alfonso - Valsecchi Maria - Marcatili Oiovanni -

Benedetti Pietro - Fam. Mancini - Monaco Ro-
sa - Colombo Emma - Tintori Adele - Sorelle

Riva - Lozza Antonietta - Zucchi Amedeo -

Durelli Umbertina - Pigatto Paolo - Previtali
Carolina - Valsecchi Luigi - Bolis Arturo - Val-
secchi Lorenzo - Losa Letizia in Ortelli - Lo-
catelli - Ronchi Vincenzo - Maggi Anna - To-
nello Alessandro - Torchio Natalina - Parroco
d'Erve - Lunetti Antonio Bolis Antonietta .
Oomarasca Anna - Gentilini Domenico - Stella
Alfredo - Riva Ciusepppe - Oarzino Maria -

Oiovanni Balossi - Marenzi - Visani Pietrina.

Offerte Verie

Bonacina Paolo e Maria - Bennato Giovanni .

Pontingeri Oiuseppe - Tassi Maddalena - Lo-
Antonietta - Dott, Felice Garola Caminelli
Gaetano - Corti Paolo . Rag. Sandro Castiglio-
ni - Tami Giuseppina - Turchetto Oirolamo -
Fam. Levati - Carenini Virgilio - Lozza Marian.
na - Luigina Marianna - Orfanotrofio S. Bar-
bara - Provettoni Paolo - Carto Fraquelli - Co-
lombo Rodolfo - Castagna Guido - Villa Maria -

Brioschi Ester - Riva e Pizzagalli - Meati An-
na ' Rossini Bruno - CattaneoiEdoardo - Co-
lonnello Luigia - Petraroia Giovanni - Napelli
Caterina - Napelli Luigi - Casparo G. - Oatti
Domenico - Marchetto Pio . Pestrello Angelo -

Ansini Nello - Fam. Levati Ancilla - Marcatili
Ciovanni - Anghileri Ciovanni - Rinaldi Car-
lotta . Tentori Luigí - Basile Mario

-
DOT9ROSO rurro

Si è spento a Vaiano Cremasco il Sigg, Oatti
Francesco, notíssima figura di apostolo della
devozione del nostro Santo,

Lo raccomandiamo alle preghiere di tutti i

buoni. Prossimamente il giornalino ne farà la
conveniente rievocazíone,

wi1

IL SANTUARIO DI

S. GIROLAMO EMILIANI
E DELLA

MADONNA DEGLI ORFANI
S O H AS CA (Bergamo)
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